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 1 – Premessa 
 La proposta di Piano Regionale delle Attività Estrattive nella Regione Campania, 
versione approvata con delibera di Giunta Regionale nel dicembre 2001 -  previo parere della 
Commissione Tecnico Consultiva di cui all’art.2 della L.R. 17/95 – e inviata successivamente al 
Consiglio Regionale per gli adempimenti conseguenziali,  ha individuato oltre alle Aree di Crisi 
anche le Aree di Completamento e di Sviluppo da dedicare all’attività estrattiva.   
 Per l’individuazione delle aree estrattive il Dipartimento di Scienze della Terra 
dell’Università degli Studi di Napoli Federico II, ha provveduto in primo luogo ad un accurato 
esame delle risorse disponibili che ha portato alla realizzazione della carta “Geolitologica” e 
della “Carta dei litotipi estrabili”.  
 In quest’ultimo elaborato, in particolare, sono state evidenziate le aree di potenziale 
interesse estrattivo rappresentate per ciascun settore merceologico   
 Le risorse individuate sono state indicate nella “Carta di sintesi dei litotipi estraibili 
della Regione Campania”.  
 L’intersezione tra: la “Carta dei vincoli” e la “Carta delle aree di crisi”, ambedue 
redatte dal Dipartimento di Conservazione dei Beni Architettonici ed Ambientali, con la “Carta 
di sintesi dei litotipi estraibili della Regione Campania” ha portato alla redazione di una 
ulteriore carta tematica denominata Carta “Individuazione dei vincoli, delle aree suscettibili 
di estrazione”, frutto della collaborazione delle due succitate  strutture dell’Università “Federico 
II”. 
 Quest’ultimo elaborato cartografico consente di distinguere con immediatezza  le 
aree su cui insistono vincoli ambientali unitamente alle aree di crisi ed alle aree di specifico 
interesse per l’estrazione di materiali da cava. 
 Si tratta di aree in cui, sulla base dei rilievi litologici, morfologici e strutturali, sono stati 
individuati potenziali e significativi giacimenti di materiali estraibili che non interferiscono con i 
vincoli ambientali..  
 Esse sono state suddivise in: 
- Aree estrattive di sviluppo 
- Aree di completamento. 
 Tali “Aree” però, così come riportate nelle richiamate cartografie, rappresentano le  
superfici lorde, dalle quali far scaturire, successivamente ed attraverso l’applicazione delle 
aliquote individuate dalla stessa Università degli Studi di Napoli, le superfici nette – nelle quali è 
presente il patrimonio giacimentologico di interesse estrattivo. 
 La mancata individuazioni delle superfici nette, da tramutarsi in una ulteriore cartografia 
a farsi, ha ingenerato una serie di osservazioni da parte di vari Comuni che, avendo preso visione 
della Carta “Individuazione dei vincoli, delle aree suscettibili di estrazione” hanno dedotto che la 
superficie individuata nella Proposta di Piano in Campania, per la quale – così come disposto dal 
comma 10 dell’art. 1 della L.R. 17/95 – avrebbero dovuto adeguare i propri strumenti urbanistici, 
è pari a quella cartografata tra Aree di Sviluppo ed Aree di Completamento la cui totale 
estensione  è corrispondente a Kmq 2235 (tra entrambe le due tipologie di Aree).  
 Si tenga conto, inoltre, che la cartografia a farsi, chiaramente, individuerebbe le 
potenzialità estrattive della regione e non quelle occorrenti per il soddisfacimento del fabbisogno 
di materiali di cava per un ventennio. Per cui occorrerà redigere una carta a ciò dedicata. 
 Pertanto, attraverso questo studio si sono calcolate le reali superfici occorrenti per il 
soddisfacimento del fabbisogno di materiali di cava per un ventennio, per le quali, in caso di 
approvazione del Piano, i Comuni dovranno ottemperare a quanto disposto al precitato articolo 
della L.R. 17/95. 
 Esse corrispondono a Kmq 3,47, equivalenti allo 0,155% di quelle cartografate ( Kmq 
2235), meno dell’1% delle Aree di Sviluppo e di Completamento riportate sulla carta 
“Individuazione dei vincoli, delle aree suscettibili di estrazione”.   
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 L’esiguità del dato può anche far prevedere l’ipotesi del raddoppio del valore del 
fabbisogno da soddisfare, che in questo caso è stato dedotto: 
- per i gruppi merceologici da 1 a 6, dai dati dichiarati dagli operatori attraverso la 

compilazione delle schede statistiche; 
- per il gruppo merceologico 7 – Calcari (che rappresenta circa il 75% di tutto il materiale di 

cava estratto in Campania) è stato preso in considerazione, in quanto maggiore, il dato 
emerso dall’elaborato “Calcolo del fabbisogno medio annuo di materiale calcareo 
nell’attività edilizia in Regione Campania” , che si allega, 

ed il dimezzamento del valore relativo all’incidenza di metro cubo di materiale estraibile per 
ogni metro quadrato di superficie da destinare ad attività estrattiva. 
 Infatti in tale ipotesi si avrebbe che per un ventennio la superficie da dedicare ad attività 
estrattiva sarebbe pari a Kmq 13,88, equivalente allo 0,598% di Kmq 2235, dato comunque 
inferiore all’1% della superficie cartografata dall’Università tra Aree di Completamento e Aree 
di Sviluppo. 
 Tra i due dati citati, Kmq 3,47 e Kmq 13.88, anche in considerazione del dettato di cui al 
comma 3 dell’art. 1 della Legge Regionale 17/95, che prevede il possibile aggiornamento del 
Piano ogni tre anni, si può assumere, quale valore della superficie occorrente per il 
soddisfacimento del fabbisogno di materiali di cava in Campania, per un ventennio, il relativo 
valore medio che risulta essere pari a Kmq 8,675, equivalente allo 0,388% della sommatoria 
delle superfici individuate per le Aree di Completamento e per le Aree di Sviluppo di cui alla 
Carta citata al punto 1) e, naturalmente, comunque inferiore all’1%. 
 Con tali valori è ipotizzabile, nel quadro delle esigenze generali di difesa dell’ambiente, 
così come previsto all’art. 1 della L.R. 17/95, l’individuazione delle corrispondenti aree 
estrattive – da effettuarsi all’interno delle aree lorde cartografate dall’Università – nel rispetto  di 
vincoli ambientali, sia essi tutori o inibitori, anche se non rientranti tra quelli esaminati nella  
fase dell’elaborazione del P.R.A.E. del 2001, senza per questo escludere eventuali deroghe, ma 
solo per dettagliate motivazioni tecniche, anche nel rispetto del dettato di cui al citato art. 1 della 
L.R. 17/95, il quale prevede che il Piano persegua, tra l’altro, il recupero del patrimonio 
architettonico e monumentale dei borghi e dei centri storici della Campania. 
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2 – Calcolo superfici nette del patrimonio giacimentologico, ai fini estrattivi, della Campania 

 Grazie agli elaborati prodotti dai Dipartimenti della Università degli Studi di Napoli, 

Federico II, in particolare alle schede 5.1, 5.2, 5.3, 5.4, e 5.5, contenute nella relazione 

conclusiva del Dipartimento di Scienze della Terra e relative, rispettivamente, ai “Volumi dei 

materiali suscettibili di estrazione” di ciascuna delle province campane (Avellino, Benevento, 

Caserta, Napoli e Salerno), si è proceduto alla quantizzazione delle reali superfici   in cui sono 

presenti litotipi estraibili. 

 All’uopo sono state elaborate ed affiancate, nelle tabelle che di seguito si riportano, altre 

colonne in aggiunta a quelle prodotte dal citato Dipartimento Universitario.  

 Da queste ultime si possono leggere, in particolare, il valore in Kmq delle superfici 

effettivamente interessate dalla presenza di litotipi estraibili nonché il loro valore percentuale 

rispetto alla superficie cartografata. 

 La legenda posta in calce alle tabelle riporta le operazioni aritmetiche che hanno portato 

all’individuazione dei dati citati. 
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2.a – Tabelle Aree di Completamento e Sviluppo con il calcolo delle superfici come risultanti dai grafici elaborati 

dall’Università degli Studi di Napoli 

 

 

(N.B. in alcuni casi, i dati riportati dall’Università risultano contenere degli errori dovuti alla mera operazione aritmetica, che in questa fase sono stati puntualmente corretti) 
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2.a.1 – Tabelle Aree di Completamento con il calcolo delle superfici come risultanti dai grafici elaborati dall’Università 

degli Studi di Napoli 
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2.a.2 – Tabelle Aree di Sviluppo con il calcolo delle superfici come risultanti dai grafici elaborati dall’Università degli 

Studi di Napoli 
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3 – Calcolo spessore medio litotipi estraibili 

 Ai fini dell’individuazione dello spessore medio, per singola provincia, dei materiali 

(considerati omogenei per gruppo) di cui ai sette gruppi merceologici individuati dall’Università 

degli Studi di Napoli, che di seguito si elencano: 

- gruppo merceologico 1 – Argilla 

- gruppo merceologico 2 – Sabbia, Ghiaia e Inerti 

- gruppo merceologico 3 – Dolomia 

- gruppo merceologico 4 – Gesso 

- gruppo merceologico 5 – Arenaria e Conglomerato 

- gruppo merceologico 6 – Tufo, Pozzolana, Pomice, Basalto e Lava 

- gruppo merceologico 7 – Calcare, Pietrarsa e Marmo 

si è proceduto come di seguito riportato. 

 Una volta individuata la superficie netta relativa al potenziale estrattivo della regione, tra 

le Aree di Completamento e di Sviluppo, sono state estrapolate le altezze medie dei litotipi 

estraibili, per singola provincia,  scaturenti dal rapporto dei volumi estraibili individuati 

dall’Università e le superfici nette ricavate nel capitolo precedente.  

 A tale scopo sono state elaborate le tabelle che di seguito si riportano, suddivise per 

singola provincia.  
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4 – Individuazione fabbisogno 

 Ai fini dell’individuazione del fabbisogno di materiali di cava, in considerazione della 

ciclicità degli eventi, sono stati presi in considerazione i dati statistici, relativi al materiale 

estratto – che gli operatori del settore sono tenuti a comunicare, ogni anno, al Settore Cave della 

Regione Campania – che vengono successivamente pubblicati, nella loro globalità, 

nell’Annuario Statistico Regionale. 

 Il periodo considerato per la quantizzazione media annua del materiale estratto da porre 

tal quale come valore del fabbisogno dei materiali di cui ai gruppi merceologici citati è relativo 

al triennio 2001 – 2003 ad eccezione dei materiali di cui al gruppo merceologico 7 (calcari), che 

costituiscono circa il 75% del materiale estratto in Campania ogni anno, per i quali è stato 

adottato il valore ricavato attraverso lo studio relativo al “Calcolo del fabbisogno medio annuo 

di materiale calcareo nell’attività edilizia in Regione Campania”, che si allega, in quanto 

maggiore rispetto a quello desumibile dai dati statistici. 

 Infatti il valore adottato è pari a tonn. 14.025.838 contro il valore medio annuo dichiarato 

dai singoli operatori del settore che, nel triennio sopra citato, è pari a tonn. 11.236.668. 

 Di seguito si riportano rispettivamente: 

- la tabella riassuntiva dei materiali estratti nel triennio esaminato completa del dato relativo al 

valore medio annuale; 

- un quadro riassuntivo finale del dato scaturito dal citato studio relativo al “Calcolo del 

fabbisogno medio annuo di materiale calcareo nell’attività edilizia in Regione Campania”. 
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- Tabella riassuntiva dei materiali estratti nel triennio  2001 – 2003 
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Quadro riassuntivo finale del dato scaturito dal citato studio relativo al “Calcolo del fabbisogno 

medio annuo di materiale calcareo nell’attività edilizia in Regione Casmpania”. 

 

 

Provincia 
Fabbisogno annuo materiale 
calcareo (in tonnellate) nel 

Settore edilizio 

Fabbisogno annuo materiale 
calcareo (in metri cubi 

assegnando come peso specifico 
tonn/mc 2,2) nel Settore edilizio 

AVELLINO 1.822.665 828.484 

BENEVENTO 1.159.660 527.118 

CASERTA 4.540.884 2.064.038 

NAPOLI 3.724.659 1.693.027 

SALERNO 2.777.970 1.262.713 

Totale 14.025.838 6.375.380 
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5 – Riepilogo individuazione delle superfici occorrenti per il soddisfacimento del fabbisogno, in 

un ventennio, di materiali di cava suddivise per provincia e per gruppo merceologico 

 La tabella che segue riporta il riepilogo delle superfici occorrenti per il soddisfacimento 

del fabbisogno, in un ventennio, di materiali di cava suddivise per provincia e per gruppo 

merceologico, nonché l’incidenza media di metri cubi per metro quadrato di superficie da 

destinare ad attività estrattiva. 

 La tabella contiene anche una colonna per la definizione dei comparti minerari, per la cui 

individuazione occorrerà tenere in debito conto, oltre ai fattori meramente ambientali, anche 

fattori quali la distanza dei centri abitati dall’eventuale loro collocazione geografica, le 

infrastrutture a contorno, la vocazione del territorio in esame (turistico, agricoltura intensiva e/o 

di qualità, ecc.), la distanza dai punti di maggior utilizzazione, ecc.. 

 Tali comparti avranno sicuramente estensioni diverse a seconda dell’area e della tipologia 

di materiale prese in esame.  
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SUPERFICI OCCORRENTI PER SODDISFARE IL FABBISOGNO PER 20 ANNI DEI 

MINERALI DI 2^ CATEGORIA DI CUI AI SEGUENTI GRUPPI MERCEOLOGICI 

 
 

(Per i Gruppi Merceologici dall’1 al 6 è stato considerato, come valore del fabbisogno, il dato medio annuale 

desunto dalle schede statistiche inviate dagli operatori del settore e relative al triennio 2001 – 2003, mentre 

per il Gruppo Merceologico 7 il dato è quello relativo al calcolo del fabbisogno)  

 
 
GRUPPO MERCEOLOGICO 1 – ARGILLA 

   Superficie occorrente in Ha  Incidenza mc di materiale 
                                                                                              estraibile per ogni mq di 
                                                                                              superficie 
Provincia di Avellino          10,39           37,29 

Provincia di Benevento         34,33           25,76 

Provincia di Caserta            0,44           14,99 

Provincia di Napoli            0,00             0,00 

Provincia di Salerno            2,28           43,45 

N.B. la mancanza sia del dato nella colonna indicante la superficie, sia del dato relativo 

all’incidenza, sta a significare, dai dati forniti dall’Università,  la mancanza di litotipo estraibile. 

 

 
GRUPPO MERCEOLOGICO 2 – SABBIA, GHIAIA E INERTI 

   Superficie occorrente in Ha  Incidenza mc di materiale 
                                                                                              estraibile per ogni mq di 
                                                                                              superficie 
Provincia di Avellino            6,28           42,75 

Provincia di Benevento           4,26           37,74 

Provincia di Caserta            6,80           23,20 

Provincia di Napoli            0,00             0,00 

Provincia di Salerno          22,41           55,34 

N.B. nel triennio 2001-2003 risulta che, in Provincia di Napoli, c’è stata una media annuale di 

estrazione di materiali di cui al presente gruppo merceologico pari a mc 143.903. Visto che 

l’Università non ha individuato aree di completamento o di sviluppo dei litotipi corrispondenti 

nella predetta Provincia, il volume di cui sopra, posto come fabbisogno della stessa Provincia, è 

stato suddiviso in parti uguali per le altre 4 province nelle quali risulta, dai dati forniti 

dall’Università, la presenza dei litotipi in questione. 
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GRUPPO MERCEOLOGICO 3 – DOLOMIA 

   Superficie occorrente in Ha  Incidenza mc di materiale 
                                                                                              estraibile per ogni mq di 
                                                                                              superficie 
Provincia di Avellino            0,00             0,00 

Provincia di Benevento           0,00             0,00 

Provincia di Caserta            3,05           59,75 

Provincia di Napoli            0,00             0,00 

Provincia di Salerno            0,00           70,07 

N.B. la mancanza del dato nella colonna indicante la superficie contro, invece, la presenza del 

dato relativo all’incidenza, sta a significare che, nel periodo 2001 – 2003, non c’è stata attività 

estrattiva e che nella provincia sono presenti litotipi estraibili del gruppo in esame. La mancanza 

sia del  dato nella colonna indicante la superficie, sia del dato relativo all’incidenza, sta a 

significare, dai dati forniti dall’Università,  la mancanza di litotipo estraibile. 

 

GRUPPO MERCEOLOGICO 4 – GESSO 

   Superficie occorrente in Ha  Incidenza mc di materiale 
                                                                                              estraibile per ogni mq di 
                                                                                              superficie 
Provincia di Avellino            3,69           19,96 

Provincia di Benevento           0,00             0,00 

Provincia di Caserta            0,00             0,00 

Provincia di Napoli            0,00             0,00 

Provincia di Salerno            0,00             0,00 

N.B. la mancanza sia del  dato nella colonna indicante la superficie, sia del dato relativo 

all’incidenza, sta a significare, dai dati forniti dall’Università, la mancanza del litotipo estraibile. 

 

GRUPPO MERCEOLOGICO 5 – ARENARIA E CONGLOMERATO 

   Superficie occorrente in Ha  Incidenza mc di materiale 
                                                                                              estraibile per ogni mq di 
                                                                                              superficie 
Provincia di Avellino            5,95            39,96 

Provincia di Benevento           3,34            33,85 

Provincia di Caserta            0,00             0,00 

Provincia di Napoli            0,00             0,00 

Provincia di Salerno            0,00             0,00 
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N.B. la mancanza sia del dato nella colonna indicante la superficie, sia del dato relativo 

all’incidenza, sta a significare, dai dati forniti dall’Università,  la mancanza di litotipo estraibile. 

 

GRUPPO MERCEOLOGICO 6 – TUFO, POZZOLANA, POMICE, BASALTO E LAVA 

   Superficie occorrente in Ha  Incidenza mc di materiale 
                                                                                              estraibile per ogni mq di 
                                                                                              superficie 
Provincia di Avellino            0,00             0,00 

Provincia di Benevento           1,55           15,68 

Provincia di Caserta          11,98           14,66 

Provincia di Napoli          49,82           10,82 

Provincia di Salerno            0,00             9,96 

N.B. la mancanza del dato nella colonna indicante la superficie contro, invece, la presenza del 

dato relativo all’incidenza, sta a significare che, nel periodo 2001 – 2003, non c’è stata attività 

estrattiva e che nella provincia sono presenti litotipi estraibili del gruppo in esame. La mancanza 

sia del dato nella colonna indicante la superficie, sia del dato relativo all’incidenza, sta a 

significare, dai dati forniti dall’Università,  la mancanza di litotipo estraibile. 

 

GRUPPO MERCEOLOGICO 7 – CALCARE, PIETRARSA, MARMO 

   Superficie occorrente in Ha  Incidenza mc di materiale 
                                                                                              estraibile per ogni mq di 
                                                                                              superficie 
Provincia di Avellino          25,04           66,16 

Provincia di Benevento         17,84           59,08 

Provincia di Caserta          53,61           77,00 

Provincia di Napoli          49,54           68,35 

Provincia di Salerno          34,55           73,10 

N.B. solo per il Gruppo Merceologico 7, invece di prendere come fabbisogno il dato statistico 

medio del triennio 2001 – 2003, è stato posto a base di calcolo il fabbisogno così come calcolato 

nell’elaborato “Calcolo del fabbisogno di materiale calcareo ………” che si allega. 

Da questo quadro ne deriva che, della superficie cartografata (tra aree di completamento e di 

sviluppo) – che è pari a Kmq 2235,20 – quella che realmente dovrebbe essere oggetto di 

pianificazione per il soddisfacimento del fabbisogno di materiali di cava in Campania, in un 

ventennio, è pari a Kmq 3,47 (equivalente ad Ha 347),  corrispondente allo 0,155% (meno 

dell’1%) di Kmq 2235,20. Pertanto, anche se, per ipotesi, si volesse raddoppiare il valore del 

fabbisogno e dimezzare il valore relativo all’incidenza di metro cubo di materiale estraibile per 
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ogni metro quadrato di superficie da destinare ad attività estrattiva, si avrebbe che per un 

ventennio la superficie da dedicare ad attività estrattiva sarebbe pari a Kmq 13,88, equivalente 

allo 0,598%, dato comunque inferiore all’1% della superficie cartografata dall’Università tra aree 

di completamento e aree di sviluppo. 

L’esiguità del dato rispetto ai litotipi estraibili individuati dall’Università, al di fuori dei vincoli 

esaminati dalla stessa, non giustifica l’adozione di norme prevedenti deroghe ai vincoli stessi, se 

non eventualmente per casi specifici, relativi a materiali particolari, scaturenti da approfonditi e 

propedeutici studi.    

Alla luce di quanto sopra, la fase successiva a farsi dovrebbe portare alla definizione dei criteri 

per l’individuazione – per singola provincia e per singolo gruppo merceologico – dei comparti 

minerari che dovrebbero avere estensione diversa sia per singola provincia, sia per singolo 

gruppo merceologico. 

I valori relativi all’estensione possono anche mutare in virtù di norme prescrittive – da stabilire 

nell’esplicitazione dei criteri di cui sopra – relative, ad esempio, alla limitazione, ove possibile, 

dello sfruttamento del giacimento – fermo restante la quantità di materiale da estrarre – 

prevedendo un prelievo medio per metro quadrato di superficie inferiore a quello sopra indicato 

per tutti i gruppi merceologici. Ciò, mentre consentirebbe il vantaggio di avere nei siti di cave 

minor dislivello tra il piazzale di base ed il ciglio superiore,  comporterebbe una maggiore 

estensione della cava.  
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RIEPILOGO GENERALE 
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6 – Graficizzazione della superficie occorrente per soddisfare il fabbisogno di materiale di cava 

in Campania per un ventennio 

 Nelle carte che seguono sono riportate rispettivamente: 

- nell’ipotesi “A” l’estensione della superficie occorrente per l’estrazione dei materiali di cava 

per il soddisfacimento del fabbisogno in un ventennio, preso tal quale così come emerso dal 

presente studio. Esso è stato rappresentato, in scala, da un cerchio di estensione pari a Kmq 3, 47 

il cui raggio è pari a mt 1051; 

- nell’ipotesi “B” è stato considerato, così come citato nella premessa del presente studio, a 

vantaggio della individuazione della maggiore superficie da destinare ad attività estrattive per la 

pianificazione della stessa in un ventennio: 

1.  il raddoppio del valore relativo al fabbisogno, in considerazione sia di eventuali errori 

e/o omissioni contenuti nelle comunicazioni dei dati statistici forniti dagli operatori del 

settore, sia di quantitativi di materiali di cava estratti e sfuggiti al controllo degli Enti a 

ciò preposti; 

2. il dimezzamento degli spessori medi dei litotipi estraibili individuati dall’Università 

degli Studi di Napoli Federico II, anche se i valori emersi risultano abbastanza 

verosimili. 

 Tale ipotesi ha portato alla quadruplicazione della superficie occorrente per il 

soddisfacimento del fabbisogno di materiali di cava in un ventennio, per cui il cerchio 

rappresentativo di tale superficie avrà un’estensione pari a Kmq 13,88 con un raggio pari a mt 

2102. 

 La presente graficizzazione ha solo lo scopo di evidenziare l’enorme differenza esistente 

tra le Aree di Completamento e di Sviluppo cartografate rispetto alla superficie da interessare ad 

attività estrattive anche prendendo in considerazione l’ipotesi “B” sopra esplicitata. 
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IPOTESI “A”: graficizzazione superficie relativa al dato del fabbisogno preso tal quale 
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IPOTESI “B”: graficizzazione superficie relativa al raddoppio del valore del fabbisogno e al dimezzamento dello spessore medio dei litotipi estraibili 
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7 – Conclusioni 

 

 Attraverso il presente studio, reso possibile grazie all’analisi e all’approfondimento della 

documentazione prodotta dai tre Dipartimenti dell’Università degli Studi di Napoli Federico II, 

in sede di realizzazione della Proposta di Piano Regionale delle Attività Estrattive in Campania, 

si è cercato di fare chiarezza tra: 

1) le superfici relative alle Aree di Sviluppo ed alle Aree di Completamento, che - così 

come rappresentate nella Carta “Individuazione dei vincoli, delle aree suscettibili di 

estrazione”, frutto della collaborazione tra il Dipartimento di Scienze della Terra  ed il 

Dipartimento di Conservazione dei Beni Architettonici ed Ambientali, entrambi 

dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II” – coprono, in totale, una superficie 

pari a kmq 2235,20 (vedi tabella pag. 42); 

2) le superfici dove effettivamente sono presenti litotipi costituenti il potenziale patrimonio 

regionale di interesse estrattivo, che risultano essere pari a Kmq 201,71 (vedi tabella pag. 

42). Per queste non esiste alcuna cartografia.; 

3) le superfici occorrenti per il soddisfacimento del fabbisogno di materiali di cava in un 

ventennio nella Regione Campania, per le quali – così come disposto dal comma 10 

dell’art. 1 della L.R. 17/95 – i Comuni dovrebbero adeguare i propri strumenti 

urbanistici.  

Per tali ultime superfici, anche in considerazione del dettato di cui al comma 3 dell’art. 1 

della Legge Regionale 17/95, che prevede il possibile aggiornamento del Piano ogni tre 

anni, si può assumere il valore medio tra le ipotesi “A” e “B” di cui al capitolo 

precedente e, pertanto il valore corrispondente sarà pari a Kmq 8,675. Questa superficie 

dovrà essere distribuita in modo proporzionale, sia per provincia sia per gruppo 

mercelogico, secondo le relative percentuali desumibili dai dati emersi dal presente 

studio. 

 Anche in questo caso, come in quello precedente occorrerà redigere apposita cartografia. 

 Quest’ultimo valore costituisce lo 0,388% della sommatoria delle superfici individuate 

per le Aree di Completamento e per le Aree di Sviluppo di cui alla Carta citata al punto 1), meno 

dell’1%. 

 Si tenga presente che, sempre a vantaggio della maggiore estensione da considerare in 

sede di pianificazione delle aree da destinare ad attività estrattiva, non si è tenuto conto dei 

materiali prodotti in Campania e derivanti da attività di demolizione, costruzione e scavo che, 

ogni anno, risultano essere pari a circa tonn. 2.262.000 equivalenti a mc 1.740.000, così come 
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risulta dallo studio che si allega denominato “Calcolo del fabbisogno medio annuo di materiale 

calcareo nell’attività edilizia in Regione Campania” nel quale, per questo aspetto, è stato 

dedicato il capitolo 3. 

 L’ esiguità del dato relativo alla superficie necessaria su cui pianificare l’attività estrattiva 

per il soddisfacimento del fabbisogno di materiali di cava in un ventennio - rispetto a quella 

cartografata nella Carta “Individuazione dei vincoli, delle aree suscettibili di estrazione” – la cui 

erronea lettura ha ingenerato non pochi equivoci, dovrebbe costituire elemento a vantaggio di 

tutte quelle fasi propedeutiche  all’approvazione del Piano Regionale delle Attività Estrattive 

quali la VAS, il Parere delle Autorità di Bacino, nonché quello della Commissione Tecnico 

Consultiva previsto all’art. 1 della Legge Regionale 13 aprile 1995, n. 17. 

         

         - Alfonso Maione - 




